
 

 

 

 

 

 

 

 

Il cielo del cammino  è un immenso manto scuro trapuntato di luci,  
sono alla ricerca di una stella più luminosa tra le altre ma non la trovo,  
cerco ancora proteso verso quell'arabesco celeste di colori e di movimento,  
anche se i miei piedi sono sulla terra e le mani sono vuote,  
continuo la mia ricerca correndo anche qualche rischio,  
allargo i miei  orizzonti, lascio spazio al sentimento,  
alla libertà, alla speranza cerco di frantumare la vita di prima  
tutta assorbita dal calcolo, dall'egoismo, dal sospetto.  
Provo a lasciar  volare il mio cuore sempre più in alto,  
nel più profondo cielo dello spirito e mi accorgo  
che quella stella è immersa nel proprio splendore,  
nella propria luminosità ed è felice perché vive, perché esiste.  
Il dono più grande è il fatto che tu sia, che io sono.  
Essere è il più grande miracolo e la contemplazione  
schiude la soglia di questo straordinario miracolo.  

 


